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NATALE 2021 

Cari amici e care amiche, certamente i tempi di Dio non sono i nostri, ma l’Associazione riesce, malgrado tutto, 
a portare ancora avanti con un minimo di necessaria programmazione il coordinamento per sostenere i progetti 
a scadenza ed inserirne uno nuovo.  Buon tempo di Natale, 

                                                                                                                                         Marco Cetini 
 

 
 

SANT’ ANDREA          Presso l’alloggio di pertinenza della chiesa di Sant’Andrea prosegue il progetto di ospitalità 
per Aster, 43 anni e Berhane, 62 anni, scappati dall’ Eritrea, che si è trasformata, come sostengono rapporti di 
Amnesty International, in una “prigione a cielo aperto”, sotto il controllo del dittatore Isaias Afewerki. Li abbiamo 
accolti mettendo a disposizione l’alloggio e facendoci carico delle relative spese sanitarie e delle utenze 
domestiche in attesa di una soluzione più idonea per entrambi. La particolare situazione dovuta all’emergenza 
Covid non ha agevolato la ricerca di una diversa collocazione abitativa e nemmeno ha favorito la possibilità di 
avviare un percorso lavorativo. In questi ultimi mesi sono stati seguiti nel disbrigo di alcune pratiche 
amministrative e sanitarie e sono stati presi contatti con l’Istituto Engim San Luca di via Torrazza per inserire 
Aster in un corso di cucina e Berhane in un corso di edilizia, in modo che possano avere uno strumento in più 
per affrontare il mondo del lavoro. Certamente, la mancanza di prospettive rende difficile prevedere soluzioni 
diverse dall’attuale, per cui continueremo a sostenerli, offrendo loro la nostra ospitalità e accompagnandoli in 
questo faticoso percorso. 
 
 

KITCHEN NIGERIA      Una cucina per l’Ospedale Divina Misericordia di Shendam, Nigeria del Nord. Ecco le 
parole di suor Bernadette che ci descrive il progetto “La cucina sarà utile per insegnare alle mamme come 
combinare gli alimenti presenti sul territorio. Purtroppo moltissimi bimbi della zona soffrono per questo 
problema che amplifica gli effetti negativi di gravi malattie (es. la malaria) molto presenti sul territorio. 
L’alimentazione della zona è spesso molto monotona, le famiglie tendono a cucinare sempre un solo alimento 
fra i “grani” presenti localmente (fagioli, nocciole, mais ecc.) invece di mescolarli, onde realizzare il più possibile 
un’ottimizzazione dell’equilibrio alimentare (grassi, proteine, carboidrati). La cucina con la presenza di acqua in 
loco, aiuta a far vedere le buone condizioni igieniche in cui cucinare e permetterà di fornire cibo di qualità ai 
degenti poveri. L’attività di educazione di questo tipo è invece difficile da attuare durante le visite ai villaggi, 
ove le suore insegnano spesso anche la coltivazione nei campi e svolgono vaccinazioni”. Nell’ ultimo 
aggiornamento la suora ci comunica che non hanno ancora potuto avviare la costruzione della cucina, il vescovo 
locale ha disposto il rinvio, finché non ci saranno tutti i fondi necessari. 
 
 
TRANCOSO, BRASILE     Il progetto del Centro Educational nel 2020/2021 ha subìto una notevole 
penalizzazione: interruzione delle attività didattico-educative, al personale è stato ridotto lo stipendio, ma non 
è stato lasciato a casa nessuno. Ecco le parole di Don Isidoro Parietti: “E’ un dramma nel dramma. Non solo la 
pandemia del Covid 19 ha pesantemente colpito l’intero Brasile, ma soprattutto ha sconvolto le realtà sociali e 
le attività scolastiche, rendendo ancora più povero chi non credeva di poterlo diventare...ogni tanto i media 
prestano attenzione a Bolsonaro per raccontare le sue visite in Italia, con tanto di polemiche al seguito, ma 
sull’America Latina delle periferie, colpite dal virus e dalla miseria, nessuna notizia, come se i poveri non 
esistessero, per impedire che la loro sola presenza denunci le nostre ingiustizie. A Trancoso tuttavia si lavora e 
si reagisce con sempre rinnovati entusiasmo e coraggio. La Creche (scuola materna) ha ripreso le sue attività 
così come la scuola primaria e secondaria. Al momento più di 600 bambini, ragazzi e giovani, con alle spalle 
famiglie molto povere, ma con tanta voglia di futuro, sognano ancora in grande, camminano nelle piccole storie 
di ogni giorno e riescono a sorridere perché pensati, sorretti e seguiti da persone come voi”. 
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O NINHO BRASILE    Il Centro attivo da 37 anni a Teofilo Otoni, che accoglie bambini ed adolescenti                                              
sotto misura protettiva di riparo ed accoglienza, per situazioni di abbandono ed allontanamento dalla convivenza 
famigliare, su segnalazione delle autorità competenti. La città affronta diversi problemi sociali come la 
disoccupazione, bassi redditi, droga, violenza, criminalità, problema della casa. A chi viene accolto è garantito 
il diritto alla protezione, attenzioni all’ alimentazione, salute e educazione, cultura, tempo libero e 
accompagnamento psico-sociale. Nel 2020/21, le lezioni in presenza dell’Educazione infantile (materna e 
prescuola) sono state sospese e solamente le attività del servizio di accoglienza stanno funzionando. 
 
CONGO    Con le restrizioni agli spostamenti, anche nella Repubblica Democratica del Congo dall’estate 2020 
la sopravvivenza, già difficoltosa per la maggioranza delle donne, lo è diventata ancora di più. Abbiamo quindi 
accolto già nel 2020 la variazione al progetto precedente a favore di circa 20 ragazze provenienti da sequestri, 
torture o schiavitù di carattere sessuale, consistente in un progetto agricolo, che dia loro i mezzi di 
sostentamento, mediante la coltivazione principalmente di soia e mais. Ciò in considerazione sia delle necessità 
nutrizionali delle ragazze e degli eventuali figlie/i, ma anche per avviare un’attività futura di commercio, 
soprattutto per la soia, la più redditizia fra i due prodotti. Il programma è partito molto bene, per il raccolto 
dell'anno scorso, una parte è stato distribuito alle beneficiarie e un'altra parte venduta, e il ricavato ha aiutato 
a completare le spese della coltivazione di quest'anno e il campo è stato affittato nuovamente: per il 2021 il 
terreno per la coltivazione di soia, mais e fagioli, è già stato seminato e le piante stanno crescendo. Ma come 
ogni anno, a settembre centinaia di ragazze vengono a bussare alle porte del “Foyer Espoir” anche per la 
formazione in sartoria. Nel 2021 ne sono arrivate più del solito e rimandarle tutte indietro con i loro figli a mani 
vuote, non è stato possibile; perciò, malgrado i mezzi a disposizione che non permettono di realizzare due 
progetti contemporaneamente, l'equipe sul posto ha deciso di stringere le spese per dare la possibilità ad altre 
ragazze riducendo i mesi del corso di formazione. La nostra amica Marie Jeanne, responsabile esterno del 
progetto, ci dice: “Speriamo nella divina provvidenza di riuscire a trovare qualche finanziamento per 
l’emergenza Covid e/o di organizzare altre attività di raccolta fondi.” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CASA OHANA       Nella primavera del 2019 la Cooperativa Biosfera scs di Torino avvia un progetto innovativo 
e sperimentale di sostegno all’autonomia di alcuni ragazzi stranieri maggiorenni con permesso di soggiorno 



umanitario, modellato sull’esempio del Centro Astalli di Trento,  in collaborazione con un gruppo di cittadini 
sensibili alle problematiche correlate all’accoglienza dei giovani stranieri. Si struttura dunque una rete di raccolta 
fondi/donazioni di gruppi e famiglie, che si fanno carico di sostenere le spese di affitto e totale mantenimento 
di 5 ragazzi arrivati in Italia come Minori Stranieri Non Accompagnati e che divenuti maggiorenni, a causa del 
“Decreto Salvini”, non hanno più diritto all’accoglienza da parte degli Enti, e si sarebbero quindi ritrovati in 
strada dopo aver comunque iniziato un percorso di integrazione sociale e ricostruzione della loro vita. Il 
progetto è denominato “Casa Ohana”, la sede è a Rubiana (TO), in un alloggio in affitto, e attualmente tutti i 
costi di gestione della struttura sono sostenuti grazie alla rete capillare di      donazioni mensili che appoggiano 
questa iniziativa, mentre la cooperativa Biosfera garantisce il supporto educativo, psicologico, sociale e legale 
a titolo gratuito e volontario. In occasione del Natale 2019 è stato organizzato un concerto benefico grazie 
alla generosità del coro “Alunni del Cielo” di Torino: sono state raccolte ulteriori donazioni, ma soprattutto si 
è diffusa di più la conoscenza del progetto e delle sue buone prassi. Oggi i ragazzi accolti sono diventati 6 e 
hanno raggiunto un buon livello di autonomia: tre hanno un lavoro a tempo indeterminato e due sono già 
andati a vivere in autonomia, il terzo sta cercando casa; uno studia ed è accolto presso una famiglia, gli altri   
fanno un po’ più di fatica e speriamo che nel 2022 anche loro possano trovare un lavoro che garantisca la loro 
autonomia. Così le responsabili ci aggiornano: “Casa Ohana sta ora immaginando nuove soluzioni per aiutare 
i ragazzi nel modo migliore; la cooperativa Biosfera grazie alla vostra donazione attiverà una borsa lavoro a 
favore di un ragazzo, presso l’azienda dove ha svolto il tirocinio. Ora l’obiettivo è di reperire degli alloggetti a 
Torino, dove i ragazzi possano vivere a coppie, essendo così molto più comodi per recarsi al lavoro e 
continuando ad essere seguiti da noi. Vi ringraziamo di cuore per la vostra generosità. Manuela, Daniela, 
Susanna e Costanza” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INDIA     Nel maggio del 2021 abbiamo ricevuto questo appello da Suor Teresina, da Tadepalligudem: “Il nostro 
ospedale è stato trasformato dal governo in Covid Hospital, dove bisogna dare le medicine e ossigeno e tutta 
l’assistenza infermieristica gratuitamente, per il trattamento dei malati affetti di COVID-19; per l’assistenza data 
l’anno scorso, solo 25% ci hanno pagato (il governo ndr). Adesso pero' dobbiamo prendere almeno 30 cilindri 
(maxi-bombole ndr) di ossigeno che costano tanto. Un cilindro costa. 13570,00 Rs (circa 160 €). Ora chiedo 

all'associazione Chiesa S. Andrea una donazione perché la carenza d’ Ossigeno per i malati, soprattutto i 
bambini, è grave”. La nostra donazione, fatta urgentemente a luglio, ha consentito di acquistare 26 delle 30 
bombole richieste. Subito è giunto il ringraziamento da parte di suor Teresina accompagnato dalle preghiere 
sue e delle sue consorelle, per tutti gli amici e i benefattori della nostra Associazione. 
    
ALBANIA ROTTA BALCANICA    Suor Teresa Olivero prosegue incessantemente ad assistere i profughi di una 
delle rotte balcaniche verso l’Europa, nella piccola oasi dove abita, come lo scorso anno. E ringrazia sempre 
per il nostro piccolo ma costante contributo. 
 

Se volete continuare ad aiutarci per sostenere i nostri progetti:    
 
con bonifico 

l’IBAN è invariato  
IT91N0760101000000063123913 
oppure tramite bollettino postale 

CCP 63123913 
intestato a 
Associazione Chiesa di s. Andrea Gruppo Brasile 

Scriveteci a 
santandreaprogettimondo@gmail.com 
così possiamo  acquisire la vostra e-mail 
per informarvi meglio attività e  avere  
un occhio di riguardo per l’ambiente! 

mailto:santandreaprogettimondo@gmail.com


     

Rendiconto Finanziario anno 2020 
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Consuntivo 

  31/12/2019 31/12/2020 

ENTRATE   €   € 

Donazioni         

Adozioni internazionali a distanza   17.769,48   19.368,92 

Donazioni specifiche per Brasile   2.400,00   2.400,00 

Versamento contanti   715,00   195,00 

Fondazione Compagnia di San Paolo (progetto Congo)   1.685,93   0,00 

Cena Pro Congo   580,00   0,00 

Sovvenzione studi universitari Gemma 
  450,00   450,00 

Quota associativa   120,00   165,00 

Contributo 5 x 1000   4.881,61   0,00 

Totale Entrate   28.602,02   22.578,92 

    Consuntivo   Consuntivo 

    31/12/2019   31/12/2020 

USCITE   €   € 

Progetti         

Albania (2019 aiuti a disabili ed anziani)   2.500,00     

Albania (2020 aiuto rifocillamento e ospitalità profughi) 1° anno       2.000,00 

Chiesa Sant’Andrea (contributo per sostentamento profughi) 1° anno       2.700,00 

Arcidiocesi Ufficio Pastorale   3.500,00     

Congo (corsi professionali)   5.000,00     

Congo (Progetto agricolo) 1° anno       4.530,00 

Brasile Teofilo (donazioni specifiche)   2.400,00   2.400,00 

Progetto Nigeria (ambulatorio ostetricia)   2.800,00   2.500,00 

Acquisto generatore di corrente (India) 1° e 2° anno/3   2.100,00   3.340,00 

Benin Don Servais (costruzione centro servizi)   2.000,00   0,00 

Sovvenzione studi universitari Gemma (donazione specifica)   450,00   450,00 

Sostegno a famiglie in difficoltà (San Remigio)   2.000,00   2.400,00 

Cena Congo   600,00   0,00 

Progetto Brasile Rosa Azul (don Isidoro) 1° e 2° anno/3   4.000,00   3.000,00 

Progetto Etiopia (Ambulatori/Dispensari)   4.000,00     

Totale finanziato   31.350,00   23.320,00 

Spese         

Francobolli + cancelleria   449,74   281,98 

Gestione conti correnti   578,06   177,45 

totale spese   1.027,80   459,43 

Totale Uscite   32.377,80   23.779,43 

Avanzo (Disavanzo)   (3.775,78)   (1.200,51) 

Saldo iniziale   22.286,86   18.511,08 

Entrate   28.602,02   22.578,92 

Uscite   32.377,80   23.779,43 

Saldo finale   18.511,08   17.310,57 

CONTI CORRENTI POSTALE, BANCARIO E CASSA         

SALDI   31/12/2019   31/12/2020 

C/C postale   18.502,38   17.301,87 

Cassa   8,70   8,70 

    18.511,08   17.310,57 
 



 


